
Uruguay vs Francia
Russia 2018: i numeri e l'analisi del match in programma a Nizhny Novgorod.

a cura della redazione

N° 165
Luglio-Agosto 2018

PORTIERI
1 F. MUSLERA

12 M. CAMPANA
23 M. SILVA

DIFENSORI
2 J. GIMENEZ
3 D. GODIN

4 G. VARELA
13 G. SILVA

16 M. PEREIRA
19 S. COATES

22 M. CACERES

CENTROCAMPISTI
5 C. SANCHEZ

6 R. BENTANCUR
7 C. RODRIGUEZ

8 N. NANDEZ
14 L. TORREIRA
15 M. VECINO
17 D. LAXALT

ATTACCANTI
9 L. SUAREZ

10 G. DE ARRASCAETA
11 C. STUANI
18 M. GOMEZ

20 J. URRETAVISCAYA
21 E. CAVANI

IL TABELLINO

Uruguay-Francia 0-2: tabellino
Marcatori: 40′ pt, Varane (F), 16′ st, Griezmann (F)

URUGUAY: Muslera 4.5; Caceres 5.5, Godin 6, Gimenez 5.5; Laxalt 6,
Vecino 5.5, Torreira 5, Bentancur 5.5 (14′ st, Rodriguez 6), Nandez 6
(27′ st, Urretaviscaya ng); Stuani 5 (14’st, Gomez 5.5), Suarez 5.5.
Commissario tecnico: Oscar Washington Tabarez.

FRANCIA: Lloris 6.5; Pavard 6.5, Varane 7, Umtiti 6, L. Hernandez
6.5; Tolisso 6 (34′ st, Nzonzi ng), Kantè 6.5, Pogba 6.5; Mbappè 6.5
(43′ st, Dembelé ng), Giroud 6, Griezmann 7.5 (48′, st, Fekir ng).
Commissario tecnico: Didier Deschamps.

Arbitro: Nestor Fabian Pitana

Note: Ammonizione: Hernandez (F), Bentancur (U), Mbappé (F),
Rodriguez (U)

PORTIERI
1 H. LLORIS

16 S. MANDANDA
23 A. AREOLA

DIFENSORI
2 B. PAVARD

3 P. KIMPEMBE
4 R. VARANE
5 S. UMTITI
17 A. RAMI

19 D. SIDIBE
21 L. HERNANDEZ

22 B. MENDY

CENTROCAMPISTI
6 P. POGBA

12 C. TOLISSO
13 N. KANTE

14 B. MATUIDI
15 S. NZONZI

ATTACCANTI
7 A. GRIEZMANN

8 T. LEMAR
9 O. GIROUD

10 K. MBAPPE
11 O. DEMBELE

18 N. FEKIR
20 F. THAUVIN

Coach: Oscar TABAREZ Coach: Didier DESCHAMPS

Modulo: 4-4-2Modulo: 4-4-2 Modulo: 4-2-3-1Modulo: 4-2-3-1
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2

A cura della redazione
www.Allenatore.net

Francia e Uruguay si sfidano a Nizhny
Novgorod per il primo quarto di finale di
Russia 2018.
La squadra del maestro Tabarez deve
rinunciare a Cavani, infortunatosi dopo
la doppietta rifilata al Portogallo
campione d'Europa.
Tabarez si affida al consueto 4-4-2 a
rombo e schiera Stuani al posto del
matador.
Anche la Francia di Deschamps lamenta
l'assenza di Matuidi e schiera Tolisso
come incursore di sinistra nel 4-2-3-1;
Griezmann gioca alle spalle di Giroud e
Mbappè largo a destra.
Sin dall'inizio la gara prende la piega
prevista, con l'Uruguay molto attento in
fase difensiva e la Francia che fatica a
trovare il modo per rendersi pericolosa.
La squadra di Tabarez è molto attenta a
ripiegare per non concedere spazio alle
avanzate di Mbappè e gioca
prevalentemente in verticale per evitare
pericolosi sbilanciamenti.
I francesi fanno un possesso sterile che
non impensierisce gli avversari mentre,
a loro volta, ai sudamericani manca
moltissimo un giocatore come Cavani in
grado di ripartire a campo aperto e
procurarsi personalmente le occasioni da
goal.
Mbappè riesce in un paio di accelerazioni
che però non sortiscono effetto ed è
invece Varane a sbloccare la partita di
testa, sul finire del primo tempo, a
seguito di situazione di palla inattiva.
L'Uruguay potrebbe pareggiare pochi
minuti dopo, sempre sugli sviluppi di un
calcio piazzato, ma Lloris è straordinario
nel deviare il colpo di testa di Caceres
(con Godin che spara alto il tap-in da
ottima posizione).

Il primo tempo si chiude per 1-0. In una
gara bloccata e noiosa, i francesi sono
stati abili a portarsi in vantaggio su
piazzato.
Nel secondo tempo l'Uruguay fatica a
prendere in mano la partita. Quando la
squadra sudamericana sembra potersi
affacciare con più continuità dalle parti
di Lloris è Griezmann (minuto 61) a
raddoppiare con un tiro da fuori area e
la complicità di Muslera che devia nella
propria porta un fendente che non
sembrava irresistibile.
Per l'Uruguay è notte fonda e la squadra
di Tabarez, seppur generosamente ci
provi, mostra tutti i suoi limiti negli
sviluppi manovrati. Ai sudamericani
manca sia il giocatore in grado di saltare
l'uomo e creare i presupposti della
superiorità numerica, sia il giocatore
dell'ultimo passaggio.
La Francia contiene senza affanni i
tentativi avversari e senza grossi
problemi porta a termine la partita,
ottenendo il passaggio in semifinale dove
aspetta Brasile o Belgio.
Per i galletti una gara attenta a cinica (2
tiri e 2 goal), contro una formazione che
ha risentito pesantemente della
mancanza del suo giocatore più
importante.






























































